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Sotto inchiesta
paraguayano
accusato di stupro
Il tornante paraguayanoJulio
Enciso, dell’Internacional
brasiliano e dellanazionale
paraguayana, è sotto inchiesta in
questi giorni per un’accusa di
stupro di una diciottenne
brasiliana, funzionaria pubblica
a Porto Alegre, dove gioca il
ventiduenne.Secondo la
ragazza, cheha sportodenuncia,
Enciso l’avrebbe drogata e poi
portata acasa sua costringendola
adavere rapporti sessuali. «Ho
cercato di far restare il nostro
rapporto sul piano dell’amicizia.
Adesso i calciatori mi fannotutti
schifo, sono tutti dei
violentatori» ha detto la ragazza
ad un settimanale brasiliano.

Gp d’Inghilterra, Schumi
in allerta: «Temo
mio fratello Ralf »
Michael Schumacher guarda confiducia al Gran
Premio d’ Inghilterra inprogramma domenica
sullapista di Silverstone, una delle pochesulle
quali il tedesco dellaFerrari non hamai vinto.
«Questoè un circuito moltopiacevole pernoi piloti
- hadetto ieri il leader delmondialedi F.1 - guidare
qui è una sfida al limite. Il tracciato èmolto
esigente. Le nostre prestazioni sonovicine a quelle
della Williams. Credoche in questo Gp
d’Inghilterra ci siano però altre squadre
competitive per il successo: le Jordandi mio fratello
Ralf e diFisichella e le McLarendi Hakkinen e di
Coulthard».

Il gioco si fa duro
e Denilson assicura
le gambe per 32 mld
Denilson, attaccantedel San Paolo edella
nazionale brasiliana,assediato da tutti i maggiori
club europei, in attesa di una decisione sul suo
futuro ha deciso di farsiun’assicurazionesulle
gambe. «Nonavrei maipensato di arrivare a una
cosa del genere nellamia carriera,ma purtroppo in
campo può succedere di tutto - ha dichiarato il
diciannovenne fuoriclasse - Midevoproteggere nel
caso che misucceda qualcosa di grave per
un’entrata particolarmente dura». Denilson ha
indicatocomevalore per il premio assicurativo
«qualcosa come ventimilioni di dollari, cheè
quantooffrono al club peracquistarmi».

TOTIP
PRIMA CORSA 2 1

1 X

SECONDA CORSA 2 1 2
2 X 1

TERZA CORSA 2 2
1 X

QUARTA CORSA 2 X
1 2

QUINTA CORSA 2 1
1 X

SESTA CORSA 1 2 1
1 X 2

CORSA + 4 14

Diritti tv
Il Pds: «Niente
soldi pubblici
ai club ricchi»
«È giusto che soldi pubblici
finiscano in casse
miliardarie con i chiari di
luna di questo calcio-
mercato tutto ormai, da
Ronaldo in giù, a nove zeri?
Non è venuto il momento di
separare bene sul piano dei
finanziamenti, pubblici, lo
sport spettacolo dal resto?».
Se lo chiede il responsabile
del Pds per lo sport Nedo
Canetti prendendo lo
spunto dalle decisioni della
Lega che martedì scorso ha
sancito la libertà di ogni
società di gestire dal 1999
autonomamente i diritti
televisivi. «Mi sembra -
sostiene - un altro segnale di
una deriva che vede il
potere effettivo, cioè quello
dei quattrini, spostarsi
sempre più a favore delle
grosse società. In effetti si
ha questa situazione; la
Lega professionisti, con
Carraro, conquista fette di
potere sempre più ampie
nei confronti della
federazione di Nizzola e poi
all’interno della Lega sono i
grandi club miliardari a
decidere sulle cose
importanti come quella dei
diritti televisivi. La mutualità
tanto decantata da Carraro
mi sembra francamente un
pannicello caldo. I ricchi
diventeranno sempre più
ricchi e faranno gruppo a sé.
Agli altri le briciole».
«Dai soldi alle decisioni che
pesano - prosegue Canetti -
Già si parla di partite al
sabato, con buona pace di
Pescante, del Totocalcio e
Totogol, poi arriveranno le
richieste di giocare un
giorno qualsiasi purché la
partita sia coperta dalla Tv
pay per view, poi il
campionato europeo
d’elite, poi...» Sullo stesso
problema da registrare la
presa di posizione del
senatore del Ccd, Francesco
Bosi che chiede l’intervento
del Coni per tutelare i diritti
delle società minori.

Il «no« di Ancelotti («Non mi serve») stoppa la conclusione dell’affare. Ieri sera ultima cena a casa Tanzi

Baggio, colpo di scena
«Codino» appeso a un filo

PRIMI RADUNI

La serie A
«straniera»
da oggi
va in ritiro

DALL’INVIATO

ASSAGO (Mi). Colpo di scena: si
blocca il trasferimento di Roberto
Baggio al Parma. La bomba esplo-
de nella notte fra mercoledì e gio-
vedì. L’allenatore Carlo Ancelotti,
da Coverciano dove è impegnato
negli esami per ottenere il patenti-
no di tecnico di prima categoria,
esprimealpresidenteStefanoTan-
zi in maniera ancora più dura di
quantoavevaanticipatoaigiorna-
liilsuo”no”algiocatore.

«Abbiamo due attaccanti molto
forti,ChiesaeCrespo,aquestivan-
no aggiunti Maniero e Melli che
sta recuperando. Dunque siamo a
posto». L’allenatore è furibondo e
minaccioso, alla fine spiazza tutti-
conunafrasechenonammettere-
pliche: «O Baggio o me». Tanzi
prende atto della posizione di An-
celotti e di fatto si schiera al suo
fianco. Contrariato invece il diret-
tore sportivo Sogliano, da giorni
impegnatissimonellatrattativa.

Sorpreso anche Calisto Tanzi,
informato telefonicamente (è in
Canada per lavoro). Il patron del
Parma, come Sogliano, crede nel-
l’operazioneanchedalpuntodivi-
stadell’immagine.Maildiktatdel-
l’allenatore manda all’aria tutto.
Alle 8 di ieri mattina il Parma av-
verte il Milan delle sopravvenute
difficoltà. E sembra che l’intoppo
verosia ilmancatoarrivodiBoban
che viaggiava in coppia con Bag-
gio verso Parma. Le due società
d’accordo anche coi manager del
giocatore, decidono di prendere
24 ore di tempo. Alle 8,30 gran
consiglio della società coi giornali
che escono con titoli a 9 colonne
«BaggioaParma».Sipresentanoin
sede il direttore esecutivo Michele
Uva, ilpresidenteStefanoTanzi, la
sorella Francesca che fa parte del
consiglio, ilteammanagerGiorgio
Bottaro, Gustavo Mascardi procu-
ratore di Crespo e l’ex presidente
Giorgio Pedraneschi. Si discute fi-
no alle 13. Entrano in azione an-
che Petrone e Caliendo che cerca-
no disperatamente di ricucire lo
strappo. Invano. Stefano Tanzi
non ha intenzione di mettere l’al-

lenatore con le spalle al muro, an-
cheperchè rischierebbe di trovarsi
sul tavolo lasualetteradidimissio-
ni. ItifosidelParmaintantosidivi-
dono: una parte si dichiara entu-
siastadell’arrivodelCodino.

Un’altra minaccia di non anda-
re più allo stadioe dinon rinnova-
re gli abbonamenti in caso d’in-
gaggio del giocatore. Galliani non
sta con le mani in mano. Telefona
alBolognaperoffrire ilCodinoma
il presidente rossoblu non se la
sente di avventurarsi nell’opera-
zione. «Troppo costosa, non pos-
siamopermettercidispendereuna
decina di miliardi per un solo gio-
catore».Radiomercatosussurral’i-
potesi che il Parma giri Baggio al
Bologna ma l’ipotesi non trova
moltisostenitori.

In serata Gazzoni modifica la
sua posizione: «Guardiamo con
curiosità alla vicenda Baggio-Par-
ma.RestoconvintocheperilBolo-
gna sia difficile ingaggiare il gioca-
tore. Vedremo gli sviluppi nei
prossimi giorni». Torna in ballo la
la pista Napoli ma sembra poco
praticabile. Intanto Sogliano mi-
naccia le dimissioni qualora l’ope-
razione Baggio-Parma non doves-
seandareinporto.Nelpomeriggio
nuovo giro di consultazioni nella
sede della società. Stavolta è Cali-
sto Tanzi dal Canada a far la voce
grossa.

Prova a convincere il figlio ad
ammorbidireAncelottifacendogli
presente che l’operazione Baggio
dovrebbe avere connotati anche e
forse soprattutto comerciali dun-
quedipromozionedell’immagine
della squadra e della Parmalat in
generale. Un’operazione che do-
vrebbefardiventareilgiocatoreun
vero e proprio testimonial dell’a-
zienda. Tanzi junior convoca a ca-
sa propria per la tarda serata i diri-
genti e l’allenatore, con papà Cali-
sto, ancora in Canada, pronto ad
intervenire via telefono. Sull’ope-
razionenonc’è il«minimodissen-
so, neppure di carattere squisita-
mente tecnico» tra padre e figlio
fanno sapere dalla società. Ma se i
Tanzi insistononelvolereBaggioe
se Ancelotti resta convinto che il

giocatore possa essere impiegato
soltanto come punta e quindi in
alternativa a Chiesa e Crespo, l’ul-
tima parola potrebe toccare pro-
prioal«Codino»chedovrebbedir-
si disponibile a restare anche fuori
squadra.

L’incontrotraimassimidirigen-
ti parmensi e il tecnico, con ogni
probabilità chiarirà l’intricata vi-
cenda e forse potrà anche avviarla
a soluzione. Intanto la telenovela
del trasferimento del fuoriclasse
viene vissuta con tranquillità. So-
no due giorni che non sento Ro-
berto -hadettolamammaMatilde
- Abbiamo letto sui giornali della
cessione, poi ieri sembra che tutto
venga smentito. Non so cosa ci sia
diveroinquestafaccenda.Nonin-
tendo lanciare nessun messaggio
nascostoamiofiglio.Sifaràsentire
e vedere lui, se vorrà. La nostra è
una casa patriarcale ed è ovvia-
mentesempreaperta».

Walter Guagneli
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Invasione straniera. Sono trenta-
due i calciatori provenienti da fede-
razioniestere,15itesseratipersqua-
dreitalianeacquistatidaclubdialtri
paesi. Il bilancio della stagione ‘97-
’98, al via oggi con i primi raduni, è
necessariamente provvisorio, visti i
tempi lunghi del calcio mercato.
Ma fornisce già un segnale chiaro
sulla tendenza ‘internazionale‘ del
calcio italiano. Ieri sera i giocatori
della Fiorentina si ritroveranno a
Coverciano, ma domani tocchera‘
ufficialmente all’Atalanta a Berga-
mo,al NapoliaSoccavo,all’Interal-
la Pinetina. I nerazzurri si ritrove-
ranno con cinque volti nuovi non
italiani, dal francese Cauet al brasi-
liano Ze Elias, aspettando un altro
sudamericano, Ronaldo,per salirea
sei. Meglio,perora,ha fatto ilMilan
(radunoil16aMilanello)chequota
sei l’ha già raggiunta, dall’olandese
KluivertalcroatoSmoje,eaggiunge
Cruz, brasiliano già in Italia ai suoi
già cinque stranieri. Si finisce con la
Juventus(radunoil20,aVillarPero-
sa),che invecegli stranieri lihaven-
duti (JugoviceBoksic,mainItalia)e
per di più a ceduto italiani all’estero
(Porrini in Scozia, Vieri in Spagna).
Lalegioneitalianaall’esterocontro-
bilanciaquella straniera solo inpar-
te, anche se altre partenze (Torrisi,
Giunti, Signori) sono possibili. Nei
mesi caldi del confronto con i club
per l’abbattimento del tetto degli
extracomunitari, si paventò anche
una clamorosa forma di protesta da
parte dei giocatori, mai confermata
dal presidente dell’Assoclaciatori,
Sergio Campana: il ritardo all‘ ap-
puntamento dei ritiri. Intanto, le
squadre si radunano e sembrano
delle multinazionali. La Roma (ap-
puntamento il 14) avrà altri 6 stra-
nieri,perraggiungerequota10tota-
le; laLazio(radunoil15)neconta6.
C’è chi resta italiano (Piacenza, ra-
duno il 13) e chi esplora tutti i mer-
cati, dalla Danimarca al Marocco
(Udinese, raduno il 13). Meno all’e-
sterosiguardaperiritiri.LaRomava
inAustria,aKapfenberg, IntereBre-
sciasiaffaccianoperqualchegiorno
in Svizzera. Per il resto dominano
Trentino e Valle d’Aosta. Alta, ma
pursempreItalia.

Perugia
sempre
su Riedle

Il Perugia punta deciso su
Kalle Riedle. «Stiamo
cercando di fare del nostro
meglio - spiega il presidente
dei grifoni, Luciano Gaucci,
tranquillo e disteso - ma a
questo punto non
abbiamo». Domani (oggi
ndr) Riedle potrebbe anche
venire in Italia per siglare l‘
accordo definitivo. «Con il
Borussia - ha spiegato il
presidente Gaucci- ci stiamo
avvicinando, mentre con il
giocatore abbiamo già
raggiunto un accordo che
prevede un contratto di due
anni».

Roberto Baggio in versione nazionale Ansa

La Fiorentina non ancora risolto il caso. Moriero dal Milan all’Inter, scambio Luiso-Murgita. No di Torrisi al Real

Batistuta «latitante», ecco Edmundo
IL GARANTE

Legge sulla privacy: l’ultima
parola spetta ai calciatori

ASSAGO (Mi) Firenze con il fiato so-
speso, il suocapitanoè inArgentina
e non si vedono schiarite, il diretto-
re sportivoOreste Cinquini tenta di
ricostruire la vicenda che non con-
sente ormai lunghi margini per rag-
giungere un accordo. Ieri sera la
squadra ha iniziato il raduno, stase-
ra prime visite mediche, sabato pre-
sentazione, domenica in ritiro. Ieri
si era sparsa lavocediunanuovaof-
ferta del Barcellona di Josep Luis
Sanz, 35 miliardi per sostituire il fe-
nomeno Ronaldo, prendere o la-
sciare. Il ds cade dalle nuvole: «Non
abbiamo avuto altri contatti con gli
spagnoli dalla data del 25 giugno.
Sapete tutti che siamo stati a Barcel-
lona,poi non siè saputo piùniente.
Cosa vuoleBatistuta?Solochi loco-
nosce può comprendere il suo disa-
gio. Alla base credo ci siano soprat-
tutto incomprensioni che non si
possono risolvere al telefono, dob-
biamo parlare direttamente con il
giocatore».

Il fatto è che il bomber di Recon-
quista ha minacciato di non muo-

versi dall’Argentina senza chiari se-
gnali: «Noi lo aspettiamo, rimane
un giocatore importantissimo per
noi, fondamentale per lo spoglia-
toio,continuiamoaconsiderareBa-
tistuta un giocatore della Fiorenti-
na, ma capiamo i suoi tormenti. È
unragazzoambizioso,vuoleripren-
dersi la Nazionale, vorrebbe giocare
in Europa, lo merita ma per noi è
troppo importante. Ha dichiarato
che non torna? Non posso com-
mentareunafrasechenonhosenti-
to. Io con il giocatore non ho parla-
to». Insomma la nebbia rimane e la
successiva dichiarazione di Cinqui-
ninonfacheaggiungereincertezza:
«Edmundo? Uno dei tre più grandi
attaccanti del momento, con Ro-
mario e Ronaldo. Ci piace ma altro
non vorrei aggiungere». Un’uscita
che potrebbe lasciare intendere che
Cecchi Gori abbia già una alternati-
va ma la prima scelta rimane il capi-
tano. Ieri penultima giornata di
trattative, tutta agganciata attorno
aipiedidiRobertoBaggio, frasmen-
tite, conferenze annullate e ritratta-

zioni dell’ultima ora. Ma c’è co-
munque molta polpa ad Assago, in-
tanto la cessione di Ciriaco Sforza,
dall’InteralKaiserslautern,7mldal-
la società milanese , 3 anni di con-
trattoalgiocatorea1,5mldastagio-
ne. Ancora Inter protagonista con
l’accordo per il passaggio di France-
sco Moriero dal Milan in prestito
con diritto di riscatto a cifra libera.
Operazione che rientra nel pastic-
cio Andrè Cruz, in sostanza l’Inter
rileva il triennale sottoscritto dal
giocatore con il Milan a 1,6 mld a
stagione. Storie di precontratti mai
depositati e contratti in Lega, in so-
stanza il Milan con il passaggio di
Moriero ripara a un torto, se mai è
stato fatto. Altro tormentone, Ga-
briele Oriali giura di non aver rice-
vuto contatti dal Real Madrid per
Stefano Torrisi ma la trattativa sem-
brava ben avviata e si conoscevano
anche i termini dell’operazione,
Sanz ha proposto un triennale a 3
mld netti a stagione e 12 mld al Bo-
logna, cifre che se confermate sono
impossibili da rifiutare. Oltretutto

alla luce della chiusura del doppio
scambio con la Fiorentina, Andrea
Tarozzi in viola per 6,5 mld, Carna-
sciali al Bologna per 1,7. Inoltre Ga-
briele Oriali ha definito il passaggio
di Mark Antony Fish dalla Lazio per
2,5mldincomproprietà,maUlivie-
ri aveva chiesto tre centrali, infatti
in serata lo stesso presidente Gazzo-
niconferma:«Ilgiocatoreèstatoac-
contentato, ingaggio raddoppiato,
resta con noi». Torrisi rinuncia alla
Coppa dei campioni per amore di
Bologna e circa un miliardo di in-
gaggioall’anno.

Nuova smentita, questa volta dal
box Lazio, il Liverpool non si sareb-
be mai fatto vivo per il passaggio di
Giuseppe Signori ai «reds», affare
che sarebbe costruito ad arte dagli
inglesi che giocherebbero ad abbas-
sare il prezzo di Ravanelli in arrivo
dal Middlesbrough. Intanto il vi-
centino Giovanni Lopez è ufficial-
mente biancoazzurro, la Lazio lo ha
pagato5mldpiù lacomproprietàdi
AlessandroIannuzzi, quest’annoin
prestito al Vicenza, e Roberto Baro-

nio.
Sempre il Vicenza ha ceduto in

prestito il giovane camerunense Pie
r Nlend Wome alla Lucchese. Il di-
fensore Stefano Bettarini passa da l
Cagliari alla Fiorentina per 3,5 mld.
Udinese sempre accerchiata dalle
offerte per Helveg, intanto acquista
JoachinFernandez,24anni,senega-
lese in scadenza di contratto con il
Caen, contratto di un anno con
opzione per altri tre. Dal Montpel-
lier il Napoli prende Williem Pru-
gner, stopper che sostituirà Colon-
nese, valore 1 mld, contratto bien-
nale e lascia partire Roberto Bordin,
svincolato,nuovadestinazionePia-
cenza.Ultimissime:MasperoalLec-
ce, Rossi dal Vicenzaal Lecce,Giun-
ti vicinissimo al Parma, Stroppa al
Piacenza. Scambio fra Luiso e Mur-
gita che invertono le maglie, c’è la
firma del primo, manca quella del
centravanti del Vicenza. Petruzzi
trattatodalVicenza, ilMilanhapre-
soBragliadallaLucchese.

Claudio De Carli

Dovranno essere gli stessi calcia-
tori ad autorizzare per iscritto la
diffusione da parte delle società
sportive «dei dati idonei a rivelare
lo stato di salute». Lo afferma con
un comunicato il Garante della
Privacy. «Il consenso potrà even-
tualmenteesseredatodalcalciato-
re anche al momento del contrat-
to,chedovràspecificare idatisani-
tari o le categorie di dati sanitari
connessi allo svolgimento dell’at-
tività agonistica che potranno es-
sere resi noti. Si intende che il con-
senso viene dato per il periodo di
temporelativo alla duratadelcon-
tratto».

Fino al prossimo 30 novembre
non è invece richiesta l‘ autorizza-
zionedelGaranteper il trattamen-
to dei dati. Il comunicato ricorda
infatti che il termine per lapresen-
tazione della richiesta è stato pro-
rogato da un decreto legislativo fi-
noa quelladata. Inbase allo stesso
decreto(n.123del1997)ilGarante
può rilasciare «autorizzazioni
semplificate per determinate cate-

goriedititolarioditrattamenti,tra
le quali potrebbero rientrare an-
che le società sportive»conclude il
comunicato.L‘ufficiodelGarante
ha espresso queste «valutazioni»
rispondendo ad un quesito di una
società sportiva che non viene ci-
tata, ma che è il Milan. Fu questa
società che sollevò ilproblemapo-
chigiornodopol‘entratainvigore
dellaleggesullaprivacy.

Ai giornalisti che a Milanello
avevano chiesto le normali infor-
mazioni sulle condizioni dei gior-
nalisti il medico del Milan aveva
detto che dovevano rivolgersi ai
giocatori perché con la legge sulla
privacy ladiffusionediquestotipo
di informazioni doveva essere au-
torizzata dagli interessati. Alla leg-
ge sulla privacy si sono dichiarati
favorevoli idirigentisportivi.«Sul-
lasuaapplicazionepraticabisogna
stare attenti perché si rischia la
mancanzadinotizie -hadettoildg
delMilan,AriedoBraida -masono
contento che i diritti dell’indivi-
duovenganorispettati».


